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Per le gravissime condizioni igienico-sanitarie 

Chiuse 5 scuole a Cagliari 
Una invasione di pidocchi che minaccia la salute dei bimbi - La 
decisione adottata dal Consiglio di circolo del CEP - Forti manife
stazioni nei quartieri popolari di denuncia delle responsabilità de 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 12 
Tre scuole elementari e due 

scuole materne sono state 
chiuse per la invasione del 
pidocchi che costituivano una 
gravissima minaccia per la 
salute dei bambini. La de
cisione è s ta ta edot ta ta dal 
Consiglio di circolo del CEP, 
riunito in seduta straordina
ria. Manifestazioni di prote
sta sono avvenute nel po
poloso quartiere cagliaritano 
e nella frazione di Pirri ad 
opera del PCI e degli altri 
partiti democratici, delle as
sociazioni culturali e dei sin
dacati . 

I genitori hanno contesta
to vivacemente le assurde di
chiarazioni dell'assessore al
la Sanità, dott. Giua. secondo 
il quale « la chiusura delle 
scuole e inutile, così come è 
superflua la disinfestazione in 
quanto i pidocchi vanno com
battuti con una maggiore igie
ne personale e cospargendo 
speciali polveri sul cuoio ca
pelluto dei bambini ». 

L'assessore de non si è pre
sentato nel quartiere CEP e 
nella frazione di Pirri, ma ha 
preferito esporre la sua in
credibile tesi per Iscritto. 

« Il dottor Giua — hanno 
risposto con sdegno gli in
tervenuti all'assemblea — si 
comporta come un funzionario 
delle colonie nei confronti de
gli indigeni accusati di non 
usare l'acqua e 11 sapone per 
lavarsi. Questo atteggiamen
to è offensivo e ci indigna an
che perché proviene d'a un 
esponente del parti to de
mocristiano che governa da 
t rent 'anni il capoluogo regio
nale ». 

Ha dichiarato a sua volta 
il compagno Franco Casu. 
consigliere comunale: « I pro
blemi dell'igiene, in tut t i i 
quartieri della città, vanno 
collegati alla situazione di 
sottosviluppo, alla mancanza 
di servizi civili, alla crisi de
gli alloggi, alla penuria di 
acqua. Cagliari è una c i t tà 
a l limite del disfacimento del
le sue s t ru t ture . La crisi gra
vissima è il risultato della 
politica democristiana che ha 
sempre lasciato il capoluogo 
in mano alla più sfrenata 
speculazione. La DC è la prin
cipale, se non l'unica, re
sponsabile del saccheggio dei 
quartieri, della distruzione del 
verde, dello spianamento del
le colline, degli scempi edili
zi e della continua rapina 
compiuta dalle consorterie 
clientelari ». 

Per uno sviluppo coerente 
delle grandi potenzialità del
l'ente locale, soprat tut to at
traverso la nuova real tà com-
prensoriale e la istituzione 
dei consigli di quartiere, ma 
anche con una diversa mag
gioranza in cui il PCI trovi 
il suo giusto ruolo, si è pro
nunciato il compagno sociali
s ta Agostino Castelli, asses
sore alla Pubblica istruzione. 
Egli ha sostenuto che è arri
vato il momento della verifica 
alla giunta comunale, e che 
da parte del P 5 I (che conta 
due rappresentanti) saranno 
posti alla maggioranza de 
(ben 9 assessori!) dei «que
siti precisi, in particolare sul
la casa, l'edilizia scolastica 
e gli assetti civili ». 

E" certo che la ci t tà deve 
risollevarsi dal disordine e 
dal caos, per raggiungere 
« traguardi stabili di demo
crazia e di potere nell'inte
resse dell 'intera comunità, so
pra t tu t to dei lavoratori e dei 
ceti medi.» Castelli ha an
nunciato nella manifestazione 
del CEP che se la DC con
t inuerà a dare risposte ne
gative che « ti PSI sarà co
s t re t to a t rarne le ovvie con
seguenze politiche ». 

Al dibatti to sono stati invi
tati tutti 1 partiti autonomi
sti. I cittadini hanno sentito 
la voce del PCI e del PSI . 
ma invano hanno cercato l'in
terlocutore della DC. Ancora 
una volta il parti to dello scu
do-crociato, quando si t r a t t a 
di pronunciarsi in termini non 
sfuggenti sull 'immediato av
venire di Cagliari, si rende la
t i tante 

« L'obiettivo principale, og
gi come ieri, è di ridimen
sionare — ha concluso 11 com
pagno Casu — un partito che 
ha sprecato circa cinque mi
liardi della legge regionale 
923 per costruire opere stra
dali di regime Invece che av
viare il r isanamento dei quar
tieri popolari. Il PCI conti
nua ad ogni livello la sua 
battaglia unitaria per indicare 
prospettive reali e concrete 
in modo da superare subito 
le profonde ingiustizie socia
li. Se migliaia di bambini 
vengono colpiti dalla infezio
ne dei pidocchi, la responsa
bilità ricade per Intero sui 
governanti de che hanno tra
sformato gran parte della cit
tà in un ghetto spaventoso ». 

Giuseppe Podda 

Concluso il congresso della sezione comunista di fabbriche 

Mobilitazione ancora più ampia 
per gli investimenti a Crotone 

Emersa la necessità di estendere le lotte per l'attuazione di tutti gli impegni - Ferma iniziativa per respingere gli at
tacchi della destra contro l'amministrazione popolare - Al termine dei lavori una grande manifestazione pubblica 

CAGLIARI — Un aspetto dell'abbandono dtlla frazione Pirri 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE, 12 

Il congresso della sezione 
fabbriche di Crotone si è con
cluso ieri dopo due giorni di 
intenso dibattito caratterizza
to dalla preoccupazione del 
movimento operaio per la 
grave crisi economica e po
litica che sta attraversando 
il paese e dal rinnovato im
pegno degli operai comunisti 
della città tendente a impedi
re un ulteriore deterioramen
to della situazione generale, 
a respingere gli attacchi che 
la destra economica, sorret
ta dalla DC e dai fascisti del 
MSI, sta forsennatamente por
tando contro l'amministrazio
ne popolare e a sviluppare 
una azione di lotta unitaria 
capace di dare un valido con
tributo per il superamento del
l 'attuale difficile momento. 

Preparato con un intenso 
quanto appassionato lavoro 
che, tra l'altro, ha messo in 
risalto la crescita di tensio 
ne politica rispetto al decor 
so anno, al congresso i cento 
delegati in rappresentanza de
gli 800 iscritti alla sezione 

ABRUZZO - L'iniziativa promossa dalla II Commissione della Regione 

Sul piano dell'edilizia scolastica 
consultati i Comuni e i sindacati 

Previsti finanziamenti per un importo di oltre 16 miliardi • I criteri di ripartizione • Assoluta priorità per il completa
mento degli edifici - In una riunione è sfato chiesto di ap ppronfare un documento informativo dell'attuale situazione 

Per l'edilizia scolastica 

Inaccettabile per la Cgil 
la ripartizione 

dei fondi in Sicilia 
Denunciata la proposta del governo regionale 
Chiesta un'ampia ed urgente consultazione 

Nostro servizio 
L'AQUILA. 12 

Il metodo della consultazione democratica e della iniziativa 
per elevare 11 grado di partecipazione popolare alle scelte 
della Regione — sancito nello Statuto regionale e riconfer
mato nell'intesa programmatica — costituisce uno degli im
pegni fondamentali delle forze regionaliste intorno a cui si 
concretizza quello che a più riprese è stato definito « un 
modo nuovo di fare politica ». 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Una procedura « verticistl-
ca « ed inaccettabile ha por
ta to alla proposta di riparti
zione dei fondi per l'edilizia 
scolastica avanzata recente
mente dal governo regionale 
siciliano. Lo denuncia !a se
greteria regionale della CGIL-
Scuola che, nel richiamarsi in 
un comunicato al precedente 
della definizione dei «distret
ti scolastici ». reclama l'im
mediata consultazione sull'ar
gomento dei sindacati, degli 
enti locali e dei partiti demo
cratici. 

La proposta governativa. 
secondo la CGIL, mira a ra
tificare l 'attuale status quo 
nella distribuzione delie aule. 
congelando le condizioni di 
super affollamento at tuale. A 
ciò si aggiunge la pretesa di 

non considerare « m a n c a n t i » 
nel computo complessivo fat
to dall'assessore regionale al
la pubblica istruzione. !e au
le in affitto, consolidando 
una situazione di spreco che 
— riieva la CGIL — i dat i 
a suo tempo forniti dalla so
vrintendenza regionale olla 
pubblica istruzione superava
no in modo soddisfacante. 

Altri errori di fondo con
sistono nel fatto di non da
re alcuna prevalenza nella 
distribuzione dei fondi alla 
necessità di una effettiva eli
minazione dei doppi e trip'.i 
turni nella scuola dell'obbli
go e nella determinazione d: 
una incomprensibile quota di 
duecento mil.oni a Provincia. 
accantonate psr le scuo'.e 
materne, senza alcun rife
r imento all'effettiva domanda 
soc.a'.e di istruzione della pri
ma infanzia. 

ilionelT® 
Proprio su questo giorna

le abbiamo individuato il 
carattere contraddittorio 
del rinnoiamento in atto 
da tempo nella stampa 
sarda, sottolineando però 
<he — m concomitanti 
con la crescita del corpo 
sociale e sotto la spinta 
del movimento autonomi
stico — la professionalità 
dei giornalisti ha raggiun
to livelli di maturila e 
consapevolezza certamen
te più elevati di quelli 
del passato. 

Questa crescila di co
ncerna consente di pun
tare ad un recupero della 
tensione, e quindi ad un 
rinnovato ruolo del sin
dacato come strumento 
specifico dei giornalisti 
prr contribuire alla batta
glia per la riforma del-
l'informazione e per la 
crescita civile e democra
tica della società isolana. 

Son ri e neppure dubbio 
che la nascita della terza 
testata ha svolto, m un si
mile quadro di rinnova' 
mento, un ruolo oggettivo. 

Da parte nostra non ab
biamo peraltro mai rinun
ciato a denunciare le con
traddizioni presenti all'in
terno del terzo giornale, 
che è stato purtroppo ca
ratterizzato dall'azione di 
personaggi forcaioli in di
retta combutta con la ever
sione fascista e tmpltcati 
nelle trame nere. 

Xessuno pertanto può di
sconoscere U ruolo dei 
giornalisti comumstt e de
mocratici nella battaglia 
ancora in corso per conso
lidare la ritrovata unità. 
supnando anacronistici e 

Dov'è la trave 
strumentali patriottismt a-
ziendali, e riproponendo in 
termini reali il problema 
della riforma dell informa
zione in Sardegna puntan
do su alcuni obiettivi at
torno ai quali sia possibile 
misurare la concreta vo
lontà di impegno dell'inte
ra categoria e delle forze 
politiche eostituzionalt. 

S'ella discussione che noi 
abbiamo aperto, un con
tributo non certo positivo 
e stata fornito nel recente 
convegno dell'UCSI da 
Giovanni Saniust. Il diret
tore 'facente funzione) del 
« Gazzettino sardo » della 
Rat-TV. dimenticandosi di 
S. Agostino e pendendo 
dalle labbra del suo mae
stro Piccoli, ha diviso il 
mondo in buoni e cattivi. 
Di conseguenza, il foglio 
del Piercarlino cosi sensi
bile nell'accreditare la li
nea culturale del federale 
del ventennio nero e del
l'ex podestà di Cagliari, sa
rebbe m pluralista ». Al con-
frano, le due antiche te
state. se è vero che sono 
più attente «ai problemi 
civili e sociali del popolo 
sardo », /tanno tuttavia il 
torto di aderire a quella 
cultura marxista *oggi di 
moda, come piace alla pro
prietaria ». 

«VOTI intendiamo fare gli 
avvocati d'ufficio di nessu
no (la nostra postzior.e sul
la funzione del giornalista 
all'interno delle singole te-
slate e conosciuta, e non 
ci sembra il caso di ripe
terla). ma ci pare un tan
tino esagerata la condanna 
del San just contro i due 
giornalisti, in fondo solo 

colpevoli di essersi accorti 
che quasi il 50", dei sardi 
vota per t partiti storici 
della ciane operaia. 

Il presidente regionale 
dell'UCSI. ignorando il 15 
grugno ed ti ruolo centrale 
che spetta ai giornalisti 
delle testate pubbliche e 
private nella battaglia per 
una informazione vera
mente libera, ha invece 
esaltato il pluralismo del 
terzo quotidiano, tacendo 
cosi intendere che un con
tributo in questo senso sa
rebbe fornito dall'ampio 
spazio concesso alle inizia
tive dei missini Kndnch. 
Pazzaglia. Lippi Serra e 
delle altezzose damme dei 
decaduti casati spagnole
schi. 

.Voi condividiamo alcune 
delle considerazioni del 
Sanjust, in particolare-
quelle sul rapporto tra 
stampa e petrolchimica in 
Sardegna. Ma, ci permet
tiamo due domande: chi 
ha permesso questo con
nubio se non il suo partito 
(quello democristiano» in 
trentanni di malgoverno'*. 
E che ruolo chiarificatore' 
ha esercitato ed esercita in 
questo campo il « Gazzetti
no sardo ». che forse è ti 
più « letto » dei quotidiani 
isolani? 

La radio regionale e uno 
strumento pubblico che 
potrebbe essere usato assai 
meglio, senza sprecare lo 
spazio disponibile per le 
interviste ai petrolieri e le 
musichette di Sandokan. 
Giovanni Sanjust dovreb
be forse cominciare a cer
care la trave più vicina ai 
suoi occhi. 

i! 

Richiamandosi a ta le im
pegno, la 2. Commissione 
consiliare ha indetto una 
consultazione degli enti lo
cali e dei sindacati sulla pro
posta della Giunta regionale 
relativa al « piano t r iennale 

per l'edilizia scolastica » 
(1975-77) elaborato sulla base 
della legge nazionale n. 12 
del 5 agosto 1975. 

Si t r a t t a di un piano che 
prevede l ' importo complessi
vo di 16 miliardi e 464 mi
lioni r ipart i t i , secondo le va
lutazioni dell'esecutivo regio
nale. per le qua t t ro provin
ce abruzzesi. La ripartizione 
proposta è la seguente: L'A
quila: 4 miliardi e 335 mi
lioni; Chiet i : 4 miliardi e 
309 milioni: Pescara: 3 mi
liardi e 940 milioni: Tera
mo: 3 miliardi e 880 milioni. 

Su questi criteri si do
vranno esprimere, appunto , i 
rappresentant i degli enti lo
cali e delle organizzazioni sin
dacali nella consultazione in
det ta per martedì 13 aprile, 
alle ore 16. all'Aquila, presso 
la sede del Consiglio regio
nale in palazzo Centi . 

Data l ' importanza della 
mater ia che forma oggetto 
della consultazione, è pre
vista una larga partecipa
zione delle rappresentanze 
democratiche quali espres
sioni delle Amministrazioni 
Provinciali, dei Comuni, del
la Federazione uni tar ia re
gionale CGILCISL-UIL. 

Alla r iunione della 2. Com
missione che ha deliberato 
la consultazione, svoltasi gio
vedì 8 aprile, ha partecipa
to il presidente della Giunta 
regionale. Spadaccini, ed è 
in questa sede che è inizia
to il confronto, t ra le forze 
politiche rappresentante in 
Consiglio, del piano di ripar
tizione dei fondi per l'edili
zia scolastica. 

Interessante . nell 'ambito 
del discorso generale, l'una
n ime indicazione della Com
missione di dare assoluta 
priorità, nella utilizzazione 
dei fondi, al completamento 
della costruzione di edifici 
scolastici già avviata rispet
to alle pur pressanti nchie 
ste relative all'avvio della co
struzione di nuovi edifici -
ciò. è s t a to rilevv.c. per m 
t rodurre un primo criterio 
di razionalizzazione nella 
spesa in questo set tore te 
nu to conto anche della non 
eccessiva disponibilità finan
ziaria. 

Nel corso della riunione e 
s ta to chiesto alla Giunta di 
fornire tempest ivamente, ai 
fini di una valutaz.one più 
a t t en ta e complessiva, un 
quadro aggiornato e detta
gliato di tu t t e le scuole da 
completare nella regione. 
corredato da una stima dei 

costi necessari a por tare a 
termine le opere. 

Insieme a ciò. sono s ta te 
formalmente avanzate alla 
Giunta a l t re due precise ri
chieste: la prima è quella di 
informare l 'apposita Commis
sione consiliare circa le pre
visioni relative alla legge na
zionale che ha stanziato 250 
miliardi per il completamen
to degli edifici iniziati con 
la legge 641; la seconda è 
quella di far conoscere i pro
grammi di edilizia scolasti
ca e per le scuole materne 
di cui alla legge dello Sta
to n. 444. Queste due richie
ste. avanzate al fine di a-
vere un quadro esat to della 
situazione, tendono a fare 
in modo che le forze politi
che abbiano in mano tu t t a 
la documentazione necessa
ria per definire le linee, i 
contenuti e le finalità degli 
impegni, in questo importan
te settore, della Regione A-
bruzzo. 

Romolo Liberale 

(che raccoglie essenzialmen
te i lavoratori dei 3 maggiori 
stabilimenti industriali Mon-
tedison, Pertusola e Cellulosa 
Calabra) nel valorizzare la ri
presa che si avverte nel mo
vimento comunista all'interno 
delle fabbriche — crescita ri
levata ?nche dal compagno 
Cervetti, della segreteria na
zionale del partita, che ha 
concluso i lavori del congres
so — hanno posto l'accento 
sulla necessità di accentuare 
la lotta per gli investimenti 
industriali (promessi e non 
mantenuti) negli stabilimenti 
locali, investimenti per altro 
oggi compromessi anche dal
l'incombente minaccia della 
chiusura anticipata delle Ca
mere. 

All'atteggiamento certamen
te non responsabile della DC 
di arr ivare alle elezioni pò 
litiche anticipate, bisogna con
trapporre una azione di base 
che. partendo dai Consigli di 
fabbrica e di quartiere, coin 
volga tutte le forze politiche 
democratiche presenti nel Con
siglio comunale perché mie 
ste prendano netta posizione 
in favore del proseguimento 
dell 'attuale legislatura. In que
sta direzione, per l'appunto, 
si inquadra la proposta del 
compagno Schifino e appro
vata dal congresso. 

Non v'è dubbio — è stato 
osservato da più parti — che 
le forze della conservazione 
e della speculazione puntino 
alla confusione come elemento 
caratterizzante delle eventua
li elezioni politiche anticipa
te. e in questo disegno si in
serisce anche la gazzarra sca
tenata contro l'Amministrazio
ne comunale prendendo a 
pretesto liti fra privati co
struttori in affari di conte
stata proprietà di terreni lot
tizzati. 

In proposito 11 compagno 
Colurcio — che. oltre ad es
sere un operaio, delegato al 
congresso, è anche vice sin
daco e assessore all 'urbani
stica — ha riconfermato la 
validità delle linee generali 
del piano regolatore generale 
e delle successive varianti. 
ed ha ribadito la linearità del
l'Amministrazione comunale 
in tutta l'attività urbanistica. 

Il polverone attorno alla 
vicenda della « lottizzazione 
Carrara» sollevato dalla stam
pa di destra e abbondante
mente foraggiato dalla DC e 
dai fascisti del MSI. si va 
sempre più diradando e co
mincia a mettere in luce gli 
scopi politici che lo hanno de
terminato. 

I fatti e i protagonisti del
la vicenda confermano, che si 
t ra t ta di un volgare attacco 
di chiara marca politica col 
quale, puntando sull'ammini
strazione di sinistra della cit
tà di Crotone, in effetti si 
vuole andare ben oltre i con
fini di essa. 

II congresso ha concluso i 
suoi lavori con una manife
stazione pubblica al cinema 
teatro Apollo, gremito in ogni 
ordine di posti, con l'inter
vento conclusivo del compa
gno Cervetti 

m. I. t. 

CROTONE — Una recente manifestazione di lavoratori metal meccanici 

Per il mancato pagamento delle integrazioni comunitarie 

I contadini del Foggiano 
hanno manifestato a Roma 

Le altre richieste al centro dell'iniziativa unitaria - L'incontro con il ministro 
Marcora - Strappato l'impegno a definire tutte le pratiche entro venti giorni 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA. 12 

Vivo malcontento fra i viti
coltori della provincia di Fog-
già per una sene di rivendi
cazioni che sino nd oggi non 
hanno trovato accoglimento 
alcuno. Come e noto, nei gior
ni scorsi si è tenuta a Roma, 
su iniziativa delle Cantine so
ciali, dei rappresentanti dei 
singoli produttori e delle or
ganizzazioni professionali del
l'Alleanza contadini. Coldiret-
ti. Unioii i agricoltori, una 
manifestazione di produttori 
di vino della provincia di 
Foggia, con la quale si è into 

Ad Avezzano 
domani 

iniziativa 
unitaria 

sull'aborto 
AVEZZANO. 12 

Un ' importante iniziativa 
unitaria avrà luogo mercole
dì 14 ad Avezzano sul proble
ma dell 'aborto. Alla tavola ro
tonda parteciperanno 1 rap
presentanti di tutt i ì parti t i 
democratici. 2 medici specia
listi ed un sacerdote. Presie
derà la giornalista Bruna Bei-
lonzi de « II Mondo ». 

cario. 
Per quanto riguarda il pro

blema dell'Amia. 11 ministro 
ha confermato l'impegno al-
finché venga rapidamente pre
sentata dal governo la propo
sta di legge per la riforma 
dell'ente. 

I produttori della provincia 
di Foggia r imarranno v.gili 
perche gli impegni assunti 
non slittino ulteriormente 

r. e. 

so sottolineare ancora una 
volta l'insostenibile situazione 
determinata dnl mancato pa
gamento da parte dell'Anna 
del vino conferito sia per la 
distillazione che per lo stoc
caggio. 

Il Comitato promotore e una 
folta delegazione sono stati 
ricevuti dal ministro Marco
ra al quale hanno esposto la 
richiesta della categoria che 
sono le seguenti: mancato 
pagamento dell'integrazione; 
difficoltà di reperire nuovi 
crediti dalle banche dopo le 
note misure fiscali adot ta te 
dai governo; l 'aumento del 
tasso di Interesse; la riforma 
dell'Aima nella sua articola
zione a livello regionale. 

I produttori hanno sottoli
neato al ministro Marcora la 
necessità di avocare dall'Alma 
le pratiche della distillazione 
e dello stoccaggio del vino 
Dinanzi a queste richieste, il 
ministro Marcora ha fornito 
assicurazioni che entro venti 
giorni tu t te le pratiche saran
no istruite e copia dei decreti 
sarà manda ta dire t tamente 
agli interessati. I! ministro ha 
aggiunto che se non sarà pos 
s.b.le prevedere gli ulteriori 
tempi che trascorreranno pri
ma dell'effettivo pagamento 
delle spettanze ai produttori. 
:n quanto le pratiche dovran
no passare per la corte dei 
conti, ciò a causa dei provve
dimenti fiscali che hanno he ' spettacolo costringendo gli 

i vitato ì tassi di interesse ban- i organizzatori a sospenderlo 

Denunciate 
30 femministe 

a Cagliari 
CAGLIARI. 12 

Una t rent ina di femministe. 
che hanno preso parte alla 
manifestazione contestativa 
dello spettacolo di strip tea 
se in programma a! cinema 
« Alfieri », sono s ta te denun
ciate alla Procura della Re
pubblica per manifestazione 
sediziosa ed altri reati che. 
secondo gli inquirenti, sono 
stati commessi dal 'e ragazze. 
In sostanza le femministe 
con la loro presenza e con ì 
pesanti giudizi nei confronti 
dei potenziali spettatori ave
vano fatto andare a monto lo 

CAGLIARI - Dopo il dibattito svoltosi presso gli« Amici del libro » 
t 

Per una giusta battaglia culturale 
Individuati i mali e le responsabilità occorre evitare iniziative che possono isolare il movimento 

plpartitcn 
CAGLIARI • Mercoledì 14 apri

le, alle ore 19, nella fede prov
visoria di piana Martiri 4, prima 
assemblea costitutiva delle «trioni 
del centro storico (Marina, Slam-
pace. Castello). Si discuteranno i 
problemi, le prospettive d: lavoro 
•d un primo programma di atti
vità politica dalla nuova sationa 
caallaritl 

Dalla nostra redazione 
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Promosso da un gruppo di 
associazioni operanti nel 
campo teat ra le delio spetta
colo e delle at t ivi tà cultura
li di massa, si e svolto do
menica a Cagliari un dibatti
to nella sede degli « Amici 
del libro ». presso il Palazzo 
Comunale Scopo della discus
sione era di denunciare lo 
s ta to disastroso in cui ver
sano le s t ru t tu re e le istitu
zioni culturali operanti in 
citta, e le gravi difficoltà. 
spesso insuperabili, cui va 
incontro chiunque voglia 
met tere in piedi una qualsia
si at t ivi tà di t ipo culturale. 

Nel corso del dibatt i to si 
e fatta s t rada la proposta di 
occupare la sede degli « Ami
ci del libro ». e di pro t rar re 
questa forma di protesta fi
no a quando la Giunta co
munale non avrà assunto im
pegni precisi e non avrà as
sicurato scadenze immediate 
r iguardo alle richieste avan
zate dai promotori della ma
nifestazione. 

Aprendo la riunione il 
compagno Stefano Lenza, a 
nome del gruppo promotore. 
ha indicato la necessità di 
un passaggio definitivo da 
una concezione elitaria della 
cultura ad una concezione pò 
polare: da una cultura, cioè. 
concepita e realizzata per 
soddisfare le esigenze di un 
gruppo sociale privilegiato. 
ad una cultura che si sappia 
radicare nei bisogni e nelle 
aspirazioni di grandi masse 
popolari. 

Il relatore ha poi posto il 
problema degli spazi che pos
sono essere adibiti ad attivi
tà culturali, sollecitando l'im
mediato reperimento, da par

te del Comune, di tut t i i lo
cali disponibili. 

Questi temi sono s tat i ri
presi da numerosi interve
nuti nel dibatt i to, tra cui il 
compagno Giuseppe Boi. se
gretario dell'ARCI UISP. e il 
compagno Gianfranco Mac 
ciotta ha posto con forza 1* 
esigenza che le associazioni 
operanti nel set tore delle at
tività culturali stabiliscano 
t ra loro rapporti più dialet
tici e più fecondi che in pas
sato. e possano cosi diven
tare reali interlocutori del 
potere politico. 

/ concerti 
I Nella discussione e inter

venuto anche il compagno 
socialista Rinaldo Botticim. 
consigliere comunale ed ex 

I assessore della Giunta a t tua i 
I mente in canea . Botticini ha 

denunciato l'inerzia, la inef
ficienza. l'assoluta mancanza 
di volontà politica che. a suo 
dire, caratterizzerebbero la 
Giunta comunale di Cagliari 
presieduta — come e noto — 
dal suo compagno di par t i to 
Salvatore Ferrara . 

I termini reali della que
stione e la posizione del PCI 
sono stat i da noi chiaramen
te indicati, rilevando innanzi 
tu t to che la disgregazione 
cul turale in cui versa oggi 
la cit tà non si e prodotta 
casualmente, ma e il nsu l 
t a to logico e inevitabile di 
30 anni di malgoverno de
mocristiano. Questo cioè è 
il coronamento di una poli
tica che ha completamente 
t rascura to i bisogni cultura
li della popolazione, che ha 
lasciato andare In rovina le 

s t ru t tu re esistenti (come è 
successo per l 'Auditorium. 
chiuso perché malsicuro». 
che ha fatto scempio anche 
di ant iche radicate tradizio
ni culturali dei cagliaritani 
(come ad esempio l 'amore e 
l 'interesse per la lirica ». Si 
e arrivati al punto che oggi 
si organizzano ì concerti sin
fonici alla Fiera campio
nar ia! 

Questi sono poi m defini
tiva solo gli aspetti più ap 
panscent i . La verità è che 
ogei nella citta capoluogo 
della regione non si può 
svolgere alcuna at t ivi tà cul
turale . a nessun livello, ne 
di tipo trad;7ionaIe. ne di TI 
pò moderno ne d'avaneu-*r-
d.a Q;ic-:a degradaz.o.ir cu l 
turale e un falto estrema
mente grave, pò.che essa col
p i r e sopra t tu t to i giovani e 
le mas^e popolari, compro
mettendo in modo dcc.sivo 
la possibilità di dare una 
risposta adeguata a: prob e 
mi della convivenza sociale 
in una citta, come Cagliari. 
dove sono ormai evidenti ì 
limiti e le difficoltà dell'ur
banizzazione moderna. Non 
può realizzane una qja l . tà d.-
versa della vita, un comples
so di rapporti più equilibra
ti. più armonici, più umani 
fra i giovani, le donne, i la
voratori. senza un forte svi 
luppo delle att iv.ta culturali 

In questa situazione, con
trassegnata da cosi irravi dif 
ficolta. si possono pero indi 
viduare alcuni elementi pò 
sitivi Utili risultati sono sta
ti compiuti da istituzioni co 
me la Galleria d'arte comu
nale per l'iniziativa sensibi
le e intelligente di coloro che 
l 'hanno diretta. Particolar
mente importanti debbono 
considerarsi le iniziative 

sviluppate da molte asso-
c.az.oni costituitesi spon
taneamente ad opera dei 
giovani, e che non si sono 
limitate ad operare solo nel
l 'ambiente cit tadino. Inizia
tive sempre coraggiose, con
siderando le difficolta econo
miche e burocratiche che vi 
hanno sempre fatto ostacolo 
A ciò si deve aggiungere 1' 
azione svolta da organizzazio 
ni tradizionalmente operanti 
in questo campo, come l'AH 
CI e l 'Umanitaria. 

Soluzioni 
Noi comunisti abbiamo in 

dicato ì .seguenti clementi 
per la defmiz.one di un'or
ganica politica culturale per 
Cagliari . 

£ k censimento di tut t i ì lo 
^ ^ cali esistenti che possa
no essere adibiti ad att ività 
culturali e loro immediata 
utilizzazione; 

£% revisione della politica 
^ ^ fin qui condotta dalle i-
stituzioni operanti in que 
sto campo; 

© destinazione di aree da 
adib.re ad at t ivi tà cultu

rali nell 'ambito dei piani 
particolareggiati; 

O definizione di una poli
tica di sostegno delle as 

sedazioni culturali, sulla ba
se di alcuni requisiti di prò 
fessionalita e della presen
tazione di un piano di atti-
vita. 

ÌJÌ elaborazione e l'attua
zione di una politica che ri
sponda a queste esigenze de
ve coinvolgere, secondo ì co 
munisti , i comitati di quar

tiere in prima persona. Non 
è pensabile, infatti, clic una 
politica culturale di tipo nuo 
vo possa condursi secondo 
tradizionali criteri accentra 
tori. I quartieri debbono di 
ventare il luogo naturale di 
sviluppo di una politica cui 
turale di massa. 

C e da dire, per altro, che 
il nostro part i to non ha at 
teso questa occasione per 
porre questi problemi. Sono 
ormai molti mesi che il PCI 
e l'Unita hanno aperto una 
discussione di grande impe 
gno intorno alle questioni di 
una nuova politica culturale 
Proposte sono già s ta te eia 
Dorate e iniziative sono sta 
te avviate Siamo perciò di 
.sponibili ad appoggiare le 
Kiuste rivendicazioni di cui 
ogm le associazioni culturali 
si fanno portavoce. Ritenta 
mo pero che si debbono evi 
tare tu t te quelle iniziative 
che possano compromettere 
la più larga uni tà tra ì grup 
p: culturali interessati. Que 
sta unità e per l comunisti 
la condizione essenziale. I-
noltre r i teniamo importante 
che l'iniziativa a t tualmente 
promossa da un gruppo di 
assoc.azioni non si isoli e 
non sia contrassegnata da 
gesti che riescano incompren
sibili alla s t ragrande mag
gioranza della cit tadinanza. 

La parola, a questo punto. 
tocca na tura lmente al sinda
co e alla giunta. L'importan 
za dei problemi posti dalle 
associazioni culturali non 
può essere sottovalutata: 1' 
urgenza di una loro soluzio
ne non lo è di meno. Rite
niamo necessario che si dia
no subito risposte chiaro e 
si assumano impegni praclsl. 

Mario Costonaro 


